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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 13

NCTN - Numero catalogo 
generale

00183095

ESC - Ente schedatore S22

ECP - Ente competente S107

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione targa

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Abruzzo

PVCP - Provincia TE

PVCC - Comune Castelli

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia palazzo

LDCQ - Qualificazione museo comunale

LDCN - Denominazione Convento dei Minori (ex)

LDCC - Complesso 
monumentale di 
appartenenza

ex Convento dei Minori

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

via Convento

LDCM - Denominazione 
raccolta

Museo delle Ceramiche, Collezione privata Fuschi Giovanni
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LDCS - Specifiche museo

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

INV - INVENTARIO DI MUSEO O SOPRINTENDENZA

INVN - Numero II.145

INVD - Data 1998

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVR - Regione Abruzzo

PRVP - Provincia PE

PRVC - Comune Pescara

PRC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

PRCT - Tipologia collezione

PRCD - Denominazione Collezione Bindi

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura di Castelli

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica maiolica

MIS - MISURE

MISA - Altezza 21.5

MISL - Larghezza 30

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Decoro istoriato.Colori:azzurro,giallo,arancio,verde,bruno di 
manganese.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI
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ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri caratteri gotici

ISRP - Posizione in basso

ISRI - Trascrizione Jesus incurvo corpore incedentem Mulierem erigat sanat

NSC - Notizie storico-critiche

La conoscenza del latino dell'ignoto pittore è abbastanza sommaria.
Sicuramente,come spesso accadeva, il pittore riportava una scritta,ma 
non comprendendone il significato,scambiava una parola per un'altra o 
riportava la scritta in modo errato.Innanzi tutto vi è un doppio verbo:la 
frase ne avrebbe richiesto solo uno,o erigit o sanat.Gesù (Jesus) erigit 
(raddrizza) una donna che gli veniva incontro (mulierem incedentem) 
dal corpo contorto (incurvo,da leggere in -curvo,corpore).Quel sanat è 
pleonastico,o se ne mette al posto di erigit,diventa pleonastico 
quest'ultimo.La scena si svolge in un interno,a sinsitra sul margine un 
ampio tendaggio verde presso il quale è seduto un uomo anziano,a 
destra una donna storpia e con bastoni da appoggio,dietro le figure di 
cinque uomini, verosimilmente apostoli e poi quasi al centro Cristo 
che tende le mani verso al donna.A destra altre tre figure di uomini 
con ampi mantelli e capo coperto e dietro un altro tendaggio;dietro al 
Cristo uno spiraglio di paesaggio.All'estrema destra della scena una 
sedia vuota in prospettiva errata.L'attribuzione a Francesco Saverio 
Grue si basa,come per tutte le altre attribuzioni al medesimo autore,
sulle parole di Concezio Rosa e di Giancarlo Polidori.L'esecuzione 
accurata,comunque,ci orienta verso uno dei maestri più "sicuri" della 
maiolica castellana,malgrado gli errori di "prospettiva",per il modo di 
condurre i panneggi,le espressioni dei volti,l'organizzazione 
scenografica delle composizioni.Non sarebbe completamente errato 
vedervi un lavoro di bottega dei Gentile,dal momento che la figura di 
Francesco Saverio Grue deve essere intieramente rivista sulla base 
delle opere autografe ultimamente trovate e che sia il Rosa sia il 
Polidori non conoscevano.Nella Mostra del 1984 la targa venne 
esposta con l'attribuzione a Liborio Grue,di tutt'altro impianto 
volumetrico.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione acquisto

ACQN - Nome Museo delle ceramiche

ACQD - Data acquisizione 1996

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente pubblico territoriale

CDGS - Indicazione 
specifica

Museo delle ceramiche

CDGI - Indirizzo Via Convento Castelli

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia colore

FTAN - Codice identificativo SBAAAS AQ 231099

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica
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BIBA - Autore Cinque secoli

BIBD - Anno di edizione 1984

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Proterra

BIBD - Anno di edizione 1996

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Gardelli

BIBD - Anno di edizione 1997

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Corrieri

BIBD - Anno di edizione 1998

MST - MOSTRE

MSTT - Titolo Mostra delle ceramiche

MSTL - Luogo Castelli

MSTD - Data 1984

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Rubini A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Tropea C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Iannella D.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


